
Il termine "Valli Valdesi" indica il nome con cui spesso sono
conosciute tre vallate del Piemonte occidentale: la Val
Pellice, la Val Germanasca e la bassa Val Chisone.
La lunga storia del movimento valdese ha lasciato sul
territorio musei, luoghi, edifici, che ne mettono in luce gli
aspetti storici, culturali e religiosi.
Le comunità Valdesi hanno iniziato sin dalla fine del XIX
secolo a tutelare questo ricco patrimonio culturale,
promuovendo un processo di valorizzazione che porta ad
avere oggi numerose strutture visitabili.

Un’antica struttura, risalente al XVII secolo, circondata da
un parco secolare inserito tra i giardini storici della Regione
Piemonte: è il castello di Miradolo, antica proprietà della
famiglia dei Marchesi Massel la cui figlia, Teresa, andò in
sposa al Cavaliere Luigi dei Conti di Cacherano di
Bricherasio.
Villa di gusto neogotico, l’edificio è caratterizzato da due
torri, una quadrata e una tondeggiante, e da una facciata
decorata da cuspidi triangolari, finestre e porte a sesto
acuto e finestrelle lobate, tipiche dello stile neogotico.
Dal 2008 Miradolo è sede operativa della Fondazione

A lp i n i  che
a t t r a v e r s o
reperti, diari e
f o t o g r a f i e
permette di
approfondire
un importante
aspetto della storia locale.

Da non perdere in estate, nei mesi di luglio e agosto
l’evento “Le Fenestrelle”, che propone presentazioni di
libri, musica, teatro e mostre oltre alla fiera del libro nei
locali del Palazzo del Governatore.

Un affascinante viaggio nelle miniere di talco della Val
Germanasca, per immedesimarsi nella vita dei minatori
attraversando cunicoli e gallerie: questa è l’esperienza che
attende i visitatori di Scopriminiera, a Prali.
Con oltre 3,5 km di percorso sotterraneo, una ricca rete di
escursioni esterne e una mostra museale permanente,
questo Ecomuseo propone un avvincente viaggio nel tempo
che conquista il visitatore coinvolgendone tutti i sensi, dalla
vista al tatto, dall’olfatto all’udito, grazie alle ricostruzioni
di luoghi e situazioni tipiche del tempo in cui le miniere,
Paola e Gianna, erano nel pieno della loro attività.
La meraviglia di un mondo sotterraneo, nascosto, che sa
affascinare e insegnare attraverso l’esperienza diretta e il
gusto per la scoperta: un’occasione unica per scoprire i

Monumento simbolo della Provincia di Torino, il Forte di
Fenestrelle offre al visitatore un affascinante viaggio nel
tempo, alla scoperta di una tra le più importanti e imponenti
fortezze d’Europa. La sorprendente scalinata coperta che
conta 4.000 gradini attraversa il Forte, in un suggestivo
percorso che narra il passato della fortezza, la sua storia
e i suoi personaggi. Percorrendo i circa 650 metri di dislivello
della scala coperta, con quattordici ponti di collegamento
e cinque ponti levatoi interni, si possono visitare i tre edifici
distinti che compongono questa fortezza di un milione di
metri quadri: il San Carlo, il Tre Denti e il forte delle Valli.
All’interno del padiglione degli Ufficiali, sulla piazza d’armi
del forte San Carlo, trova spazio il Museo del 3° Reggimento

Il complesso si è venuto organizzando nel Sistema Museale
Eco-storico delle Valli Valdesi, che attualmente comprende
10 realtà museali e 5 luoghi di memoria.

L e  a t t i v i t à  v e n g o n o
promosse unitariamente
attraverso il Coordinamento
Musei e Luoghi Storici
Valdesi.
L’Ufficio promozione itinerari
Valdesi "il barba" svolge
funzioni di segreteria per il
Coordinamento e gestisce le
visite guidate e i laboratori
didattici.

La Val Chisone incanta i suoi visitatori non solo per
l’imponenza del Forte di Fenestrelle, ma anche grazie a
meravigliosi scenari naturali, ideali per gli amanti della
montagna e delle passeggiate: ne sono un esempio i
numerosi parchi ed aree protette, che offrono un’ampia
possibilità di escursioni a piedi, in bici e a cavallo. Ma la
Val Chisone è molto di più: sul territorio non mancano
infatti i musei ed ecomusei, quali il Museo del Costume e

delle Tradizioni delle Genti
Alpine a Pragelato, il Museo
de l la  Meccan ica  e  de l
Cuscinetto a Villar Perosa o il
Centro di Documentazione
“Abitare in Valle” a Pinasca.

Cosso, che ha avviato un importante progetto di restauro
con l’obiettivo di riportare agli antichi splendori la struttura,
affermandola come punto di riferimento per l’arte, con
mostre ed eventi culturali, ruolo che il Castello ricopriva
già all’epoca dei Conti Cacherano di Bricherasio. Oggi
Miradolo ospita mostre temporanee ed esposizioni, offrendo

ai  v is i ta tor i  una
s u g g e s t i v a
e s p e r i e n z a ,  n e l
contesto di un parco
di oltre sei ettari, ricco
di esemplari di grande
importanza storica e
botanica.

segni, ancora oggi visibili, che l’estrazione del talco ha
lasciato nella Valle. Nell’Ecomuseo sono inoltre presenti
l’Archivio Storico delle Miniere, i laboratori per le attività
didattiche e il Centro di Accoglienza dell’Ecomuseo
R e g i o n a l e .
Scopriminiera è una
tappa da non perdere
nel cuore della Val
Germanasca, lo spazio
ideale in cui confrontarsi
con la storia, la cultura
l a  g e o l o g i a ,  l a
sperimentazione e la
conoscenza.


